
E
adesso la scissione nel
Pdl è veramente a un pas-
so. E il passo lo decide
Berlusconi in persona
che dopo l’ennesimo gior-
no di baruffe e minacce,

dopo Alfano che va in tv per recintare
la propria metà campo e mandare silu-
ri nell’altra, sceglie il sito dell’Huffin-
gtonpostper dire la sua. E non è un’aper-
tura: «Ai miei ministri ricordo che an-
che Fini e altri ebbero due settimane di
spazio sui giornali. Poi però è finita co-
me è finita». E ancora: «Come si può
collaborare con chi, violando le leggi,
compie un omicidio politico e assassina
politicamente il leader dei moderati?».
È la domanda di sempre, quasi un tor-
mentone: come si fa a stare al governo
con il mio boia, cioè il Pd che voterà la
mia decadenza?

Una porta sbattuta in faccia alle no-
ve di sera di una domenica più decisiva
che mai in casa Pdl. E una porta sbattu-
ta in faccia soprattutto ad Angelino Al-
fano che ieri ha creduto di fare cose giu-
sta e saggia andando in tv - in origine
l’idea era di fare un’intervista a un gros-
so quotidiano nazionale - a dire e spie-
gare e a dettare la linea. Ad esempio
che sulla decadenza Berlusconi non ha
ancora deciso visto che «sta riflettendo
se tenere separate la vicenda giudizia-
ria da quella politica». E poi tutta una
serie di siluri agli avversari di partito:
«Le elezioni anticipate sono un danno
per il paese»; «chi vuol far cadere il go-
verno adesso non dice che Berlusconi è
incandidabile»; «però Berlusconi po-
trebbe essere il nostro candidato nel
2014 se dimostrerà la sua innocenza».
Un annuncio, soprattutto questo, che
deve aver fatto saltare sulla poltrona il
Cavaliere in ritiro ad Arcore nel week
end prima del Gran Consiglio naziona-
le.

Era stata l’ennesima giornata di
guerra di nervi e di tattiche. Obiettivo:
strappare voti agli indecisi dell’altra
parte, alzare polveroni, mandare mes-
saggi, depistare. Ieri mattina Alfano ha
deciso, abbastanza all’improvviso, di
andare ospite di Maria Latella a
SkyTg24 e di lasciar perdere interviste
con i giornali. Meglio parlare a tutti, di-
rettamente, mostrarsi convinto e sicu-
ro di sè. Un messaggio importante per
la sua parte. Nevrotizzante per l’altra
parte. Cinque punti di chiarezza da par-
te del leader dei «diversamente berlu-
sconiani». Punto numero uno, il più de-
licato: «Berlusconi ha sempre detto di

voler tenere distinte la vicenda giudizia-
ria da quella personale. Penso che su
tale questione stia ancora riflettendo».
Al netto del fatto, dato quasi per sconta-
to, che sia «vittima di una ingiustizia».
Traduzione: sull’appoggio al governo,
dopo la decadenza, non c’è ancora una
parola definitiva. Alla faccia di chi dà
per scontato, da mesi, il contrario. Pun-
to numero due: «Il suo caso giudiziario
non è chiuso», il Cavaliere «ha ancora
cartucce da sparare e non mi riferisco
alla grazia ma al fatto che l'ordinamen-
to giuridico italiano prevede ancora del-
le possibilità per il cittadino Berlusco-
ni». Qui il riferimento è ai vari ricorsi
che sono stati messi in piedi in questi
mesi, Strasburgo, Lussemburgo, Cassa-
zione con la speranza di arrivare alla
Corte Costituzionale. Punto numero
tre: anche in caso di decadenza, ha pre-
cisato Alfano, «noi siamo convinti che
il presidente Berlusconi abbia preso la
strada giusta nel distinguere i due piani
del governo e della decadenza e gli chie-
deremo, in ogni caso, di continuare a
sostenere questo governo». Erano le
due di ieri pomeriggio. E pare che Ber-
lusconi abbia cominciato, già allora, a
sputare veleno contro i «traditori che
lo vorrebbero accompagnare verso
l’uscita dalla scena politica». Il punto
quattro e cinque dell’intervista di Alfa-
no a Maria Latella hanno fatto il resto.
«Le elezioni adesso sarebbero un dan-
no per il Paese e per il nostro partito -

ha detto Alfano - anche perchè nessu-
no di quelli che dicono andiamo a vota-
re subito ricorda anche di dire che il
Pdl andrebbe senza candidato visto
che Berlusconi potrebbe fare campa-
gna elettorale ma non guidare il gover-
no». L’augurio che il Cavaliere possa es-
sere nuovamente il candidato premier
del centrodestra, «una volta dimostra-
ta la sua innocenza», è suonata, tra le
pareti di Arcore, come il colmo della
provocazione. Infine, quasi se lo sentis-
se, il vicepremier ha salutato la giornali-
sta dicendo di essere consapevole degli
attacchi mediatici che gli pioveranno
addosso: «Il metodo Boffo è messo in
conto, se dissentiremo ne saremo pro-
babilmente vittime, ma non abbiamo
paura».

La reazione dei falchi è arrivata dopo
pochi minuti. Daniela Santanché ha
suggerito ad Alfano di «partecipare al-
le primarie del Pd». I lealisti hanno mes-
so in campo il loro leader, Raffaele Fit-
to che ha scatenato un attacco durissi-
mo: «Alfano sceglie una rotta alternati-
va a Berlusconi, agli elettori del Pdl e
alla sua stessa storia». Non è da meno
Mara Carfagna: «È evidente che i cosid-
detti innovatori invocano l'unità ma
preparano la scissione». Almeno fino al-
le 19 nessuno si aspettava la reazione
del leader. E quando è arrivata, on line,
la reazione del Capo, tutti hanno chiu-
so inesorabilmente la bocca.

«Voglio domandare a tutti i senatori
come possono votare la mia estromis-
sione dal Parlamento sulla base di una
sentenza politica fondata sul nulla...» si
dilunga il Cavaliere. «Inviterei i miei mi-
nistri ad ascoltare i cittadini sia sulla
legge di stabilità che sulla mia decaden-
za. E ricordino che il tema non è tanto
la lealtà a Silvio Berlusconi ma verso gli
elettori e i programmi che ci hanno da-
to il consenso». E il Cavaliere ha mosso
così, nuovamente, per lo scacco matto.

Si vede che l’aria di Bruxelles può aiutare a
ragionare meglio. E che i problemi quoti-
diani di un sindaco offrono quel giusto di-
stacco rispetto ai veleni di un partito. E co-
sì Lara Comi, europarlamentare Pdl, 30
anni, e Alessandro Cattaneo, 33 anni, sin-
daco di Pavia, anche lui Pdl, dopo l’intervi-
sta televisiva di Alfano e l’ennesimo show
tra falchi e colombe, ieri pomeriggio han-
no deciso di «fare qualcosa di utile per pro-
vare a dire basta alle liti».
Comi,giovani,trentennievelleitari?
«Velleitari non direi. Di buon senso, forse.
Perchè in tutto quello che stiamo vedendo
ce n’è molto poco. Anzi, soprattutto visto
da fuori risulta uno spettacolo inconcepibi-
le e da masochisti. Così, ci siamo detti: pro-
viamoci».
Afarecosa?
«Unnostro documento,un terzodocumen-
to che porteremo al Consiglio nazionale
del 16 novembre».
Laterzaviadeitrentenni.Musicaperleorec-
chiediBerlusconiancheluistufodellospet-
tacolotrafalchiecolombe.Piuttosto,ilCava-
lierelosa?

«Le rispondocosì: siamoconvinti che cisia-
no delle chances per tentare di dare un con-
tributo all’unità del partito. E siamo anche
convinti che, per come si sono messe le co-
se, questo contributo non possa che arriva-
re da due giovani defilati, visti i nostri inca-
richi, dalle liti quotidiane».
Comi,maleihagiàfirmatoildocumentoVer-
dini-Fitto?Ilsuonomeètrai530...
«Ma quello non era un documento, o come
la chiama qualcuno la mozione dei falchi.
Quello che ho firmato è il verbale dell’uffi-
cio di presidenza del 25 ottobre approvato
da Berlusconi che azzera lecariche e sanci-
sce il ritorno a Forza Italia. È stato allegato
alla convocazione del Cn del 16 ed è un ver-
bale della riunione avvenuta. Il nostro do-
cumento va oltre».
Inqualedirezione?
«Aspetti organizzativi e regole. Perché è su
questocheè saltatotutto. Noi abbiamopre-
visto 7-8 punti. E al primo punto c’è la lea-
dership di Silvio Berlusconi e il ritorno a
Forza Italia».
Questoèunpuntoche non divideneppure
glialtridueschieramenti.
«Tutti dicono di riconoscere Berlusconi co-
me unico leader. Però regole ed equilibri
interni sono saltati dopo lo strappo di Fini

e la nascita di Fratelli d’Italia. Il 2 ottobre,
poi, è saltato tutto il resto. Nella nostra mo-
zione diciamo che un partito vero discute,
litiga anche, poi decide a maggioranza. E
quella è la linea».
Veniamo al punto, onorevole. Cosa propo-
netesulladecadenza?Restateonoalgover-
noconilvostro«boia»?
«È uno dei punti esplicitati nel documento.
E diciamo che dobbiamo discuterne con
Berlusconi, valutare con lui tutte le opzio-
ni, compresi i dubbi sulla legittimità della
legge Severino. Valutare ogni conseguen-
za o via d’uscita e decidere tutti insieme il
male minore. Finora ogni fazione ha deci-
so separatamente cercando di tirare per il
braccio il leader. Il quale, come è noto, non
si fa tirare per la giacca da nessuno».
Eneiconfrontidell’azionedigoverno?
«Avanti con la vigilanza costruttiva, 900 e
passa emendamenti alla legge di Stabilità
dicono qualcosa no?»
Leièun’ottimista?
«Sono consapevole che la nostra è una pro-
posta semplice ma di buon senso: discute-
reprima, decideree poi adeguarsi alledeci-
sioni di maggioranza. Cioè secondo noi il
16 dovrà essere non il giorno della conta
ma quello del confronto duro e delle deci-

sioni prese alla luce del sole e parlandosi in
faccia».
VistoilclimadacaniegatticheregnainParla-
mento,credediaverechances?
«I nostri elettori, sul territorio, giudicano
incomprensibile questo spettacolo quoti-
diano di insulti e dicono di non capire dove
stala differenza vistoche tutti aparole rico-
noscono la leadership di Berlusconi».
SenasceForzaItalia,Alfanononsaràpiùau-
tomaticamentesegretario.
«Vediamo, noicrediamoche debbanoesse-
re scritte nuove regole».
Comespiega,nelterritorio, ladifferenzatra
falchi,lealisti,colombe?
«Hanno punti condivisi sulla leadership e
divisioninei confronti delgoverno. Poi, for-
se, qualche odio e rancore personale di
troppo. Noi auspichiamo attraverso questi
semplicipunti di levare ogni alibi achi lavo-
ra per la rottura: a Berlusconi e al Paese
serve un partito di centrodestra forte e uni-
to».
Beh,il2ottobrelostrappodiAlfanoèstato
pesante.
«Menodi quello che èstatodetto. Berlusco-
ni ha spiegato che quel giorno decise lui,
da solo. Gli è costato, ma nessuno gli ha
imposto nulla».

Il prsidente del Consiglio
dei ministri Enrico Letta
ospite di «Domenica in»
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Ilvicepremiersfidagli
avversari:«Berlusconinon
haancoradecisocosafare
sulladecadenza».Ma
ilCapolosmentisce:«Dal
Pdomicidiopolitico»

C.FUS.
@claudiafusani

Il Cav avverte Alfano:
«Ricordati di Fini...»
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L’europarlamentarePdl:
«Conil sindacoCattaneo
presentiamounamozione
persalvare l’unità
delpartito.Sidiscutaesi
litighi,mapoisiscelga»

IL CASO

CAOSSUL CONGRESSOLEGA

Bossi,Salvini, forseTosi
Prontoacandidarsi
anche Stucchi (Copasir)
Ancoranebbia fittasul congressodei
padani. Il fine settimana nonha sciolto
i tanti nodi sul congresso della lega del
15dicembre.Lascadenza per le
candidatureè oggialle 12. In mattinata
Maroni riunirà iprincipali dirigenti per
verificareseè possibile trovare una
candidaturaunitaria.Altrimenti la
corsasarà caotica: sono già inpista
UmbertoBossi,GianlucaPini, Manes
Bernardini,ErminioBoso eRoberto
Stefanazzi.A questiè probabilechesi
aggiunganooggi MatteoSalvini,
FlavioTosie ilpresidente delCopasir
GiacomoStucchi.

un'autodaféammirevoleche isuoi non
dovevanoandarea sinistra, sennòper
lorosarebbestato ildisastro.

Allorachesi fa?È unbel problema,
madi tanto in tanto i sinistridel
MovimentoCinqueStelle si fanno
sentireed entrano in polemica con le
direttivedelpadrone, anche in
Parlamento.Vedi quelè successo a
propositodellaGoogle tax, manon
solo.Allora, lo spazioc'èper
recuperare lepecorelle smarrite, e
Storacegrida: tornatea casa,
camerati.Èuna parola: stiamo a
vedere,maquesto commovente
appellodarà fuocoallacoda di Grilloe,
almeno in teoria, lospingerà ancora
piùadestra.Se possibile.Poveri
sinistridelM5S.
 TONI JOP

Il vice premier Angelino Alfano FOTO LAPRESSE

«Dai 30enni l’idea di una terza via per uscire dal ring»

LaraComi(pdl)
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